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Il rischio cancerogeno sul lavoro 

 

Un agente (di natura chimica, fisica o biologica) è considerato cancerogeno se in 
grado di favorire significativamente l’insorgenza di tumore in soggetti esposti. 
Qualora l’interessato sviluppi un tumore a causa dell’esposizione a sostanze 
cancerogene nella propria attività lavorativa, si parla di “tumore professionale”. 
 
Tuttavia, è difficile ricondurre il fenomeno cancerogeno alle condizioni di lavoro 
poiché un tumore può presentarsi a distanza di anni dall’esposizione ad agenti 
cancerogeni e alcune abitudini (es. fumo) e stili di vita possono incidere 
nell’insorgenza. 
 
Per quanto concerne i settori più a rischio, alcune ricerche dell’Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) mostrano come per gli addetti 
dell’industria calzaturiera vi sia una notevole incidenza di tumore nasale rispetto al 
resto della popolazione. Altri soggetti che presentano patologie oncologiche sono 
falegnami, mobilieri e carpentieri del legno, addetti alla produzione, al trasporto e 
all’utilizzo di benzene nell’industria petrolifera e lavoratori di cantieri navali, 
ferroviari o edilizi. 
 
Per prevenire condizioni di rischio cancerogeno è possibile procedere sostituendo 
l’agente cancerogeno o riducendone la quantità impiegata, accompagnare i prodotti 
con schede di sicurezza, sensibilizzare i soggetti interessati sui pericoli cui sono 
esposti, ridurre il numero di lavoratori esposti, effettuare un’adeguata 
manutenzione delle attrezzature, attuare idonee misure igieniche e svolgere rigorosi 
controlli sanitari 
 


